





IPOTESI DI ACCORDO DECENTRATO REGIONALE CONCERNENTE LA DEFINIZIONE DEI CRITERI PER IL RAGGRUPPAMENTO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE IN FASCE, CUI CORRELARE LA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE DEL PERSONALE APPARTENENTE ALL’AREA V DELLA DIRIGENZA SCOLASTICA







Il giorno 26 giugno 2002, presso la sede dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, ha avuto luogo l’incontro tra la delegazione di parte pubblica di cui al d.d. prot. n. 67/P Ris. del 22.5.2002 e la delegazione di parte sindacale, nelle persone che sottoscrivono in calce, per procedere alla definizione di un’ipotesi di accordo decentrato regionale concernente la definizione dei criteri per il raggruppamento delle istituzioni scolastiche in fasce, cui correlare la retribuzione di posizione del personale appartenente all’Area V della dirigenza scolastica.





LE   PARTI





VISTO il D.Lgs. 30.3.2001, n.165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

VISTO il C.C.N.Q. 24.11.1998 sulla definizione delle autonome aree di contrattazione della dirigenza, nonché il successivo C.C.N.Q. 9.8.2000 istitutivo dell’Area V riferita alla dirigenza scolastica;

VISTO il C.C.N.L. per il personale dell’Area V della dirigenza scolastica relativo al periodo 1.9.2000 - 31.12.2001, sottoscritto in data 1.3.2002, e in particolare l’art.7, comma 2;

VISTO il C.I.N. per il personale dell’Area V della dirigenza scolastica, relativo al periodo 1.9.2000 - 31.12.2001, ipotesi di accordo sottoscritta in data 28.5.2002;

VISTA la C.M. n.71 del 18.6.2002;

RITENUTO che, nelle more del perfezionamento del C.I.N. 28.5.2002, a seguito della certificazione da parte dei competenti organi di controllo, appare opportuno predisporre un’ipotesi di accordo che miri a definire i criteri per il raggruppamento delle istituzioni scolastiche in fasce, cui correlare la retribuzione di posizione del personale appartenente all’Area V della dirigenza scolastica;





STABILISCONO E CONCORDANO QUANTO SEGUE





Art. 1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata



1. La presente ipotesi di accordo regionale si applica a tutti i dirigenti scolastici dell’area V della Regione Puglia, ivi compresi i direttori di ruolo delle istituzioni di alta cultura di cui alla Legge 21.12.1999, n.508.



2. Nel testo della presente ipotesi di accordo il riferimento al C.C.N.L. dell’1.3.2002 è riportato come C.C.N.L.; il riferimento al C.C.N.I. del 28.5.2002 è riportato come C.C.N.I.



3. Le disposizioni della presente ipotesi di accordo mirano a definire i criteri per il raggruppamento delle istituzioni scolastiche, educative e di alta cultura in fasce, cui correlare la retribuzione di posizione spettante ai dirigenti scolastici della Regione Puglia, a decorrere dall’1.1.2001.



4. La presente ipotesi di accordo conserva validità fino alla sottoscrizione del relativo contratto decentrato regionale definitivo, che le parti si impegnano a formalizzare dopo che l’Amministrazione centrale avrà comunicato la piena operatività del C.I.N., così come esplicitato in Premessa.





Art. 2 - Criteri generali per l’articolazione delle funzioni dirigenziali



1. Ai fini dell’articolazione delle funzioni dirigenziali e delle connesse responsabilità cui è correlata la retribuzione di posizione, si tiene conto dei seguenti criteri generali concernenti le oggettive caratteristiche delle istituzioni scolastiche:

	criteri attinenti la dimensione;

	criteri attinenti alla complessità;

	criteri attinenti al contesto territoriale;

	criteri attinenti alla responsabilità.



2. I criteri generali di cui al precedente comma 1 sono così specificati:



DIMENSIONE

a.	numero degli alunni;

b.	numero dei docenti;

c.	numero personale amministrativo, tecnico ed ausiliario;



COMPLESSITA’

a.	istituzioni scolastiche con pluralità di gradi o di indirizzi;

b.	istituzioni scolastiche individuate come sede di riferimento didattico ed organizzativo per i centri di educazione degli adulti; istituzioni scolastiche individuate come centri destinati a fornire una serie di servizi ad altre scuole e/o al territorio;

c.	istituzioni scolastiche con sezioni funzionanti presso i presidi ospedalieri o presso gli istituti di detenzione e pena, o con corsi serali;

d.	istituzioni scolastiche con officine e/o laboratori ad alta specializzazione o con rilevante specificità;

e.	istituzioni scolastiche con annesse sezioni staccate o con succursali, plessi e/o scuole aventi incidenza sull’organizzazione dei servizi;

f.	istituzioni scolastiche con aziende agrarie e convitti annessi;



CONTESTO TERRITORIALE

a.	istituzioni scolastiche situate in zone di particolare disagio socio-economico;

b.	istituzioni scolastiche situate in zone di particolare disagio territoriale (piccole isole, zone di montagna, ecc.).



RESPONSABILITA’

a.	grado di responsabilità gravante sul dirigente scolastico in relazione alla particolare configurazione dell’istituzione scolastica.





3. Tenendo conto di tali criteri, le parti concordano quanto segue:

	i macrocriteri di cui al precedente comma 1 concorrono, nella determinazione finale del “peso” da assegnare a ciascuna istituzione scolastica, educativa e di alta cultura, nella seguente misura percentuale: dimensione 40%, complessità 48%, contesto territoriale 5%, responsabilità 7%;

	all’interno dei macrocriteri, i criteri specifici di cui al precedente comma 2 vengono declinati, in termini quantitativi e qualitativi, così come riportato nell’allegato documento, che costituisce parte integrante della presente ipotesi di accordo.



4. Le parti concordano, altresì:

a)	che, ai fini della determinazione della retribuzione di posizione, le istituzioni scolastiche, educative e di alta cultura della Regione Puglia vengano suddivise in 3 fasce;

b)	che, all’interno delle 3 fasce, come sopra determinate, la collocazione delle singole unità scolastiche incida secondo la seguente ripartizione percentuale: 1^ fascia 10 %, 2^ fascia 80 %, 3^ fascia 10 %. In caso di concorrenza, con il medesimo punteggio, di più istituzioni scolastiche, verrà data precedenza a quella con il maggior numero di alunni;

c)	che il rapporto di divaricazione percentuale esistente tra la fascia minima e quella massima venga fissato così come di seguito riportato: 

- 1^ fascia   =   media pro-capite aumentata del 25%;

- 3^ fascia   =   media pro-capite diminuita del 25%.



5. Ai dirigenti scolastici in particolari posizioni si applicano le disposizioni contenute nell’art.50 C.C.N.L.





Art. 3 - Norma finale



1. Per quanto non previsto nella presente ipotesi di accordo, si applicano le norme contenute nel C.C.N.L. 1.3.2002 e le altre disposizioni vigenti in materia, compresi i contratti collettivi nazionali decentrati, con particolare riferimento a quello sottoscritto in data 28.5.2002.





LE  PARTI  FIRMATARIE





PER  LA  PARTE  PUBBLICA



dr.   Giuseppe Fiori		Direttore generale USR	____________________________

dr.   Ruggiero  Francavilla	Dirigente vicario USR		____________________________

dr.   Corrado  Nappi		Dirigente Ufficio III USR	____________________________



PER  LA  PARTE  SINDACALE



ANP / CIDA							____________________________

CGIL - Scuola	   	(dirigenti scolastici)			____________________________

CISL - Scuola	   	(dirigenti scolastici)			____________________________

UIL - Scuola	   	(dirigenti scolastici)			____________________________

CONFSAL / SNALS	(dirigenti scolastici)			____________________________
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